 Regolamento del servizio Gas
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Scopo

Il Regolamento del servizio Gas è il documento contrattuale che disciplina i rapporti tra l’esercente COINGAS spa , in seguito denominata semplicemente Società, ed i Clienti del servizio di distribuzione del gas per gli usi descritti nel “Metodo per la determinazione e la revisione delle tariffe del gas distribuito a mezzo rete urbana” – Decreto MICA del 19.11.1996, e nelle successive delibere dell’Autorità.

Il regolamento per la fornitura del gas è allegato alla Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas nel comune di SERAVEZZA.

La società, per rendere note le caratteristiche del sistema qualità adottato nello svolgimento del servizio di distribuzione del gas, pubblica e provvede all’aggiornamento della “Carta del servizio gas”, la quale individua gli standard di qualità che la società s’impegna ad osservare nei rapporti con i clienti.

Il regolamento del servizio gas e la carta del servizio gas sono improntati a quanto enunciato nella normativa relativa ai principi di erogazione dei servizi pubblici:

· eguaglianza tra i clienti senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche;

· imparzialità, obiettività e giustizia nei confronti dei clienti;

· continuità e regolarità dell’erogazione;

· partecipazione del cittadino/cliente alla prestazione del servizio;

· efficacia ed efficienza gestionale.

“L’emanazione di ulteriori leggi, regolamenti, ovvero direttive dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas comporteranno l’automatica integrazione e/o modifica del presente Regolamento del servizio gas. Resteranno comunque valide tra le parti, in quanto compatibili con la normativa sopravvenuta e da questa consentite, le disposizioni del presente Regolamento che siano più favorevoli per l’esercente
La società potrà modificare, con preavviso di almeno tre mesi e comunque d’intesa con il comune affidante, le norme e le condizioni generali che regolano il rapporto di servizio e le prescrizioni della Carta del servizio, purché ciò si connetta ad oggettive esigenze di razionalizzazione o miglioramento del servizio.

Le modifiche di cui al precedente comma, così come ogni altra comunicazione diretta alla generalità dei clienti, saranno validamente pubblicizzate mediante avvisi diffusi attraverso quotidiani o emittenti radiotelevisive.

In caso di incertezze interpretative, le disposizioni contenute nel presente Regolamento debbono considerarsi prevalenti su quelle contenute nella Carta del servizio pubblico di erogazione del gas metano di cui sopra.
Definizioni e generalità

Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni:

Servizio Gas

Per servizio gas s’intende l’insieme delle prestazioni che la società si impegna a fornire in qualità di concessionaria del pubblico servizio di distribuzione del gas, gestione, manutenzione e adeguamento della relativa rete di distribuzione, consistente nell’assicurare tutte le attività tecniche, amministrative e gestionali necessarie all’erogazione del servizio, così come descritte nella Convenzione per l’affidamento del pubblico servizio di distribuzione del gas, nel presente Regolamento e nella Carta del Servizio Gas.

Cliente

Per cliente s’intende chi ha sottoscritto la domanda di avvio del servizio gas.

Può essere cliente il proprietario dell’immobile o l’inquilino o chiunque occupi o detenga l’immobile in forza di un rapporto giuridico diretto con il proprietario.

Il richiedente non proprietario dell’immobile nel quale dovrà essere eseguito l’allacciamento e collocato il contatore dovrà richiedere l’assenso al proprietario, il quale dovrà apporre la firma in calce alla domanda di avvio del servizio gas.

Fino all’effettivo avvio del servizi, il cliente ha diritto di ottenere da parte della società tutti gli adempimenti preparatori necessari per l’effettiva erogazione del servizio, descritti nel presente Regolamento con le modalità indicate nella Carta del Servizio Gas.

Il rapporto tra società e cliente si perfeziona con l’avvio del servizio gas.

Comunicazioni

Le comunicazioni della società al cliente sono effettuate a mezzo avviso in fattura, posta ordinaria od altro mezzo scritto e s’intendono efficaci se indirizzate all’ultimo recapito indicato dal cliente.

Le comunicazioni di carattere generale sono effettuate con i consueti mezzi di comunicazione di massa (giornali, mezzi radiotelevisivi, cartellonistica, ecc..).

Tubazione stradale

Per tubazione stradale s’intende il complesso delle tubazioni, prevalentemente interrate, posate sul suolo pubblico o privato, che partendo dalla cabina di prelievo, riduzione e misura, portano il gas all’impianto esterno.

Le tubazioni sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società che ne cura la posa, l’ampliamento e la manutenzione e può provvedere a tutte le modifiche, ivi compresi gli allacciamenti di altri clienti, nel rispetto delle norme vigenti, e secondo quanto concordato con il comune affidante.

Impianto esterno

Per impianto esterno s’intende quel complesso di dispositivi, apparecchiature ed elementi compresi fra la tubazione stradale (questa esclusa) ed il contatore (questo escluso), costituenti le installazioni necessarie a fornire gas all’utente.

Contatore

Per contatore s’intende lo strumento di misurazione dei volumi di gas, munito di totalizzatore numerico, installato dalla società presso il cliente. Il contatore è munito del contrassegno di avvenuta verifica da parte dell’Autorità competente.

All’atto della posa in opera del contatore l’addetto della società consegnerà al cliente una copia del verbale da cui risultino il tipo di apparecchio, le caratteristiche, il numero di matricola ed il consumo registrato dal misuratore stesso.

Il cliente è tenuto ad accertare che gli apparecchi siano regolarmente sigillati.

Impianto di derivazione d’utenza.

L’impianto di derivazione d’utenza è costituito dall’impianto esterno, dal contatore e dall’elemento di raccordo tra il contatore e l’impianto interno.

Gli impianti di derivazione d’utenza sono di esclusiva proprietà del comune affidante, anche se sono state eseguite con parziale o totale contributo a carico degli utenti o di terzi, e sono date in concessione d’uso alla società concessionaria che ne cura la posa e la manutenzione. Alla società è riservato il diritto di allacciare altri clienti, purché non sia compromessa la regolarità di fornitura ai primi, sulle derivazioni di utenza posate sul suolo pubblico come sulle parti esistenti in proprietà private.

Punto di consegna

Il punto di consegna è il punto in cui la società mette a disposizione il gas al cliente, e s’identifica con il confine tra l’impianto di derivazione d’utenza e l’impianto interno.

Impianto interno

Per impianto interno s’intende il complesso delle tubazioni ed accessori che distribuiscono il gas da punto di consegna agli apparecchi di utilizzazione.

L’alloggiamento del contatore fa parte integrante dell’impianto interno. L’alloggiamento del contatore dovrà essere predisposto, in luogo ben illuminato, sgombro da materiali e facilmente accessibile al personale della società. 

Nessun altro apparecchio, diverso dai contatori, potrà essere installato nell'apposito alloggiamento.

L’esecuzione, l’esercizio e la manutenzione dell’impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione sono esclusi dalla competenza e responsabilità della società.

Gli impianti ed apparecchiature dell’impianto interno devono essere in ogni momento conformi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e antinfortunistica e devono comunque essere costruiti, installati e mantenuti secondo le norme della buona tecnica. Il loro uso non deve provocare disturbi all’esercizio della rete gestita dalla società.

L’effettiva erogazione della fornitura è comunque subordinata alla presentazione da parte del cliente, prima dell’avvio del servizio gas, della dichiarazione di conformità degli impianti alle regole della buona tecnica rilasciata, ai sensi di legge, da soggetto abilitato. Analoga dichiarazione deve essere presentata alla società ogni qualvolta il cliente apportasse modifiche agli impianti interni.

3 - servizio gas

3.1 Avvio del servizio gas

Per ottenere l’avvio del servizio gas il cliente – o persona da lui delegata per iscritto – sottoscrive l’apposita domanda predisposta dalla società. Tale sottoscrizione comporta l’adesione a quanto disciplinato nel presente regolamento del servizio, nonché a quanto specificatamente indicato nella domanda stessa.

A seguito del ricevimento della domanda, la società verifica la fattibilità delle opere eventualmente necessarie e comunica al cliente il corrispettivo per l’avvio del servizio gas. A seguito del pagamento del corrispettivo, la società provvede all’avvio del servizio, previo approntamento delle opere preliminari eventualmente occorrenti e verifica della tenuta dell'impianto interno e del rispetto delle norme di conformità alle normative vigenti dello stesso, con l’attivazione del contatore da parte della società e la conseguente messa a disposizione del gas al punto di consegna.

La Carta del servizio gas indica le modalità con cui vengono svolti i relativi adempimenti da parte della società.

La società potrà respingere la domanda solo per gravi e legittimi motivi, tempestivamente comunicati per iscritto al cliente.

All’atto del pagamento del corrispettivo per l’avvio del servizio gas, il cliente consegna autorizzazione scritta per l'esecuzione dei lavori, quando necessari, da parte del proprietario o dell'amministratore dell'immobile  o comunque dall'avente diritto al rilascio di tale autorizzazione.

L‘esecuzione dei lavori è subordinata alle autorizzazione delle Autorità competenti (Comune, Provincia, Anas, Ferrovie o altra Autorità o ente preposto) nonché alla concessione gratuita per la società delle occorrenti servitù, da parte dei privati proprietari degli immobili e/o terreni interessati, per la posa e l’esercizio della tubazione stradale, se necessaria, e per la costruzione e l’esercizio dell’impianto esterno.

Nel caso in cui alla società non siano concesse le autorizzazioni necessarie all’esecuzione dei lavori di sua competenza, il corrispettivo per l’avvio del servizio viene restituito al cliente con i  relativi interessi legali.

L’allacciamento degli immobili di proprietà del comune affidante verrà effettuata senza addebito di corrispettivi per l’avvio del servizio gas, qualora siano compresi in una distanza di mt. 15 dalla tubazione stradale.

Il cliente che deve essere allacciato ad una condotta di trasporto di media pressione fornisce alla società, in comodato, l’area (normalmente di circa 3 metri quadrati di superficie, salvo casi particolari di forniture industriali) necessaria per l’installazione del gruppo di riduzione della pressione, relativo agli usi propri ed eventualmente dei circonvicini.

3.2 Corrispettivo per l’avvio del servizio gas

Il valore del corrispettivo del servizio gas è annualmente rivalutato nella misura della variazione degli indici ISTAT pubblicata sulla G.U. Il corrispettivo è soggetto ad IVA in base alle norme vigenti al momento del relativo pagamento.

I criteri per la determinazione del corrispettivo per l’avvio del servizio gas sono i seguenti:

3.2.1 – Avvio del servizio gas con impianto esterno esistente

Il corrispettivo per l’avvio del servizio gas, nel caso di attivazione presso un’unità immobiliare già dotata del necessario impianto esterno, è convenzionalmente pari  ad Euro 15

Il corrispettivo è ridotto ad un importo pari a  Euro 0, qualora venga effettuata una voltura.

Si effettua voltura quando un cliente sottoscrive la domanda di avvio del servizio gas subentrando ad un altro cliente che ne dà contestualmente disdetta. Per la voltura è necessaria la lettura congiunta dei consumi da parte del nuovo cliente e del cliente che dà disdetta e la relativa comunicazione congiunta alla società.

3.2.2 – Avvio del servizio gas con impianto esterno inesistente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma non sia dotata del necessario impianto esterno, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas secondo i seguenti criteri:

3.2.2.1 – Usi domestici di cottura, produzione acqua calda e riscaldamento individuale

Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da un solo cliente, e l’impianto esterno necessario sia di lunghezza inferiore a venti metri, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari a Euro 700,00 (Settecento).
Nel caso in cui la domanda di avvio del servizio gas sia presentata da più  clienti, per i quali sia possibile realizzare impianti esterni parzialmente in comune e le opere necessarie siano complessivamente di lunghezza inferiore a venti metri per ciascuno di tali clienti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas per ciascun cliente è convenzionalmente pari  a Euro 350,00 ( trecentocinquanta)
Nel caso il cui l’impianto esterno sia di lunghezza superiore ai limiti sopra descritti, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è convenzionalmente pari alla somma dei valori di cui sopra e del valore  di Euro 15,00 per ogni metro di lunghezza eccedente i venti metri. 

3.2.2.2. Altri usi

Per usi diversi da quelli domestici sopra indicati, il corrispettivo per l’avvio del servizio gas è:

· fino a 50.000 calorie pari a quello determinato al precedente punto 3.2.2.1;

· per potenzialità superiori a 50.000 calorie sarà oggetto di specifica valutazione da parte della società.

3.2.3 – Avvio del servizio gas con impianto esterno insufficiente

Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada provvista di tubazione stradale, ma l'impianto esistente  non sia sufficiente alle necessità del cliente, la società, verificata la fattibilità delle opere da realizzare, determina il corrispettivo per l’avvio del servizio gas sulla base di una specifica valutazione.

3.2.4 Avvio del servizio gas con tubazioni stradali  inesistenti
Qualora l’unità immobiliare interessata insista su strada sprovvista di tubazione stradale, e del necessario impianto esterno, la società si riserva di avviare il relativo servizio previa verifica dell'economicità dell'investimento.

3.4. Servizio di realizzazione impianto esterno

Qualora, in caso di cantieri per costruzioni o ristrutturazioni di edifici che insistono su strade provviste di tubazione stradale, sia richiesta alla società la realizzazione dell’impianto esterno non contestualmente all’avvio del servizio gas, l’accoglimento della richiesta nonché le relative modalità e corrispettivo sono oggetto di accordo fra le parti.

3.5 Servizio di modifica impianto di derivazione

Il cliente con l’assenso del proprietario, può richiedere la modifica dell’impianto di derivazione d’utenza; la società effettuate le necessarie verifiche tecniche, predispone la relativa offerta con indicazione delle voci di costo e, dopo l’accettazione della stessa, provvede ad eseguire i lavori di modifica. Le relative modalità sono descritte nella carta del servizio gas.

3.6 Rimozione impianto di derivazione d’utenza

Il contatore chiuso per cessazione del servizio gas può essere rimosso dalla società anche su richiesta del cliente  o del proprietario dell’immobile, senza addebito di costi.

Per l’eventuale rimozione parziale o totale dell’impianto esterno, il proprietario dell’immobile presenta richiesta, previa cessazione del sevizio da parte del cliente interessato, e corrisponde alla società le spese per i lavori richiesti.

3.7. Interruzione per manutenzione impianti

Quando per lavori di manutenzione, modifica agli impianti  alla rete di distribuzione del gas, è necessario interrompere temporaneamente la fornitura, i clienti interessati vengono informati dalla società della data ed ora di inizio interruzione e della previsione sulla durata degli interventi, secondo le modalità previste nella Carta del Servizio.

3.8.  Interruzione per inadempimento o altra causa del cliente

4 - Norme di sicurezza

4.1 Osservanza delle norme di sicurezza

la società dispone di un servizio di pronto intervento e di un servizio telefonico di segnalazione guasti e dispersioni al quale il cliente segnala qualsiasi anomalia riscontrata nell’erogazione del gas. Le relative modalità sono descritte nella Carta del Servizio.

In caso si rilevi odore di gas o comunque in presenza di situazioni di pericolo, le regole di sicurezza prevedono di adottare i seguenti comportamenti:

· non azionare interruttori elettrici (luci, campanelli, telefono ecc..)

· non accendere fiamme,

· spegnere le fiamme accese,

· aerare subito e bene l’ambiente, creando correnti d’aria,

· chiudere il rubinetto del gas,

· avvisare subito la società e/o gli organi di sicurezza, telefonando da luogo distante dalla zona di pericolo.

E’ assolutamente vietato utilizzare le condutture del gas come “terra” in connessione con linee ed apparecchi elettrici.

4.2 Installazioni e modifiche impianti ed apparecchi

Il proprietario dell’immobile e/o cliente che intenda:

· eseguire lavori od opere che modifichino le condizioni originarie degli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

· eseguire lavori od opere che comunque interferiscano con l’impianto di derivazione d’utenza, (es. verniciare il contatore modificare l’alloggiamento, chiudere balconi ecc..)

· installare impianti e/o apparecchi negli ambienti interessati dall’impianto di derivazione d’utenza,

comunica preventivamente tal esigenza alla società, la quale verifica che non vengano pregiudicate le condizioni di sicurezza dell’impianto di derivazione d’utenza e di regolarità nell’erogazione del servizio gas, e che non sia impedito o reso difficoltoso l’accesso al contatore.

5 - Foro competente

5.1 Elezione di domicilio

Ai fini della gestione del rapporto relativo al servizio gas, si elegge domicilio nel luogo dove avviene l’erogazione del servizio stesso, salvo il caso in cui il cliente richieda espressamente il luogo, se diverso, della propria residenza nell’ambito del territorio nazionale.

6 - Comunicazioni e reclami

8.1 Comunicazioni alla società

Per qualsiasi comunicazione e richiesta il cliente dovrà rivolgersi agli uffici della società, secondo le modalità indicate nella Carta del Servizio.
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